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    Verona, 25 febbraio 2015 
     
     

 

 

 

   

Alla cortese attenzione di tutti i  
 
Sigg. CLIENTI e PARTI INTERESSATE 
 

 
 

OGGETTO : ATTESTAZIONE ONNICOMPRENSIVA SULL’IMPEGNO SOCIETARIO PER LA TUTELA 

DELL’AMBIENTE, PER LA SOSTENIBILITA’ E PER LA PREVENZIONE NEL CAMPO DELLA 

SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO  

 
FEDRIGONI SpA è da sempre impegnata nell’adottare comportamenti responsabili, trasparenti, verificabili e 

rispondenti alle aspettative di sostenibilità 1 economica, sociale, ecologica ed ambientale e di prevenzione nel campo 

della sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, convinta che le proprie attività debbano sempre più aprirsi verso le attese 

di tutti i soggetti con cui interagisce.  

Questo non solo per conseguire un vantaggio competitivo ma, ancora prima, per massimizzare la propria affidabilità, 

credibilità ed immagine. La gestione etica dell’impresa è quindi il punto fondante di fare azienda. Rispondere in modo 

pronto, ma anche responsabile ed attento alle aspettative del mercato non significa solo migliorare quantitativamente 

e qualitativamente i prodotti ed i servizi, ma soprattutto favorire ed applicare politiche gestionali a favore della 

sostenibilità a testimonianza di un concreto impegno, non limitato ad una mera obbligazione verbale, nella 

conservazione di beni naturali sempre più preziosi quali l’aria, l’acqua, il suolo, le foreste e la fauna. 

Pertanto FEDRIGONI SpA, anche in coerenza al proprio Codice Etico, risulta impegnata a: 
 

1. applicare e migliorare nel tempo adeguati sistemi di gestione per una tutela sostenibile dell’ambiente e per la 

prevenzione e la protezione in tema di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; 
 

2. attuare una gestione d’impresa nel pieno rispetto dei principi di sostenibilità ambientale, in particolare a 

protezione delle foreste, promuovendo nel contempo questi principi anche presso i propri fornitori; 
 

3. sviluppare sensibilità e creare conoscenza su queste tematiche tra tutti i propri lavoratori e tra chiunque altro 

presti servizio su incarico e per conto della Società; 
 

A dimostrazione di tale impegno la Società, con una tempistica di conseguimento differenziata, ma comunque 

consolidata,  risulta titolare di certificazione secondo le seguenti norme internazionali 2 : 

 

1993 : UNI EN ISO 9001 Sistema di Gestione per la Qualità 
    

1999 : UNI EN ISO 14001 Sistema di Gestione per l’Ambiente 
    

2005 : FSC® Chain of Custody  
FSC®–STD-40-004 V2-1 EN 

Sistema di Gestione per l’approvvigionamento e l’impiego di derivati del 
legno provenienti da fonti legali nel rispetto della sostenibilità. 

    

2006 : BSI OHSAS 18001 Sistema di Gestione per la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro 
    

2009 : FSC® Controlled Wood  
FSC®-STD-40-005 V2-1 EN  

Sistema di Gestione per il controllo sulle origini legali del legno e dei suoi 
derivati   

 

                                                           
1 Per sostenibilità si intende  uno sviluppo che soddisfa i bisogni del presente senza compromettere la possibilità delle generazioni 

future di soddisfare i propri bisogni come acclarato nel Rapporto Brundtland del 1987 rilasciato dalla Commissione mondiale 

sull'ambiente e lo sviluppo ( WCED)  
 
2 I certificati sono riportati nelle appendici che vanno dal nr. 1 al nr. 4  
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Contestualmente FEDRIGONI SpA, ad ulteriore riconferma del suo concreto sostegno ai principi della sostenibilità 

forestale, l’8 giugno 2006 ha sottoscritto la Dichiarazione di sostenibilità del settore cartario internazionale nel corso 

del C.E.O. del Round Table di I.C.F.P.A. “International Council of Forest and Paper Association” 3 costituito da più di 40 

Paesi in cui vengono illustrati  i principali impegni assunti dall’industria cartaria a livello mondiale nel coniugare 

competitività economica con la sostenibilità ambientale e sociale. 

Si è poi voluto rafforzare e rendere pubblica tale volontà, formalizzandola in un apposito documento in coerenza a 

quanto prospettato dal documento FSC® - PRO-20-001 V1-0 EN a migliore richiamo  di quanto stabilito ai punti nr. 1.5 

e 1.6.1 della norma  FSC® -STD-40-004 V2-1 EN che si riporta in appendice nr. 5. 
 

Non ultima è l’attenzione alla sicurezza del prodotto, che passa attraverso un’attenta scelta delle materie prime ed 

ausiliarie e l’impostazione dei propri processi manifatturieri,  trovando poi riscontro impegnativo nella dichiarazione 

che si riporta in appendice nr. 6.   

 
 FEDRIGONI SpA 
  

 IL DIRETTORE QUALITA’, AMBIENTE e SICUREZZA 
  

 Dr. Paolo Azzolini 4 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
3 www.icfpa.org 
 
4  Questo documento è stato redatto su formato elettronico ed è valido anche senza firma in originale 

    Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3 / Comma 2 del DLGS nr. 39/93 
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ISO 14001 
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Appendice 5 

 

FEDRIGONI S.p.A – AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEL DOCUMENTO FSC®-POL-01-004 5 
 

La nostra Azienda ha relazioni dirette con Forest Stewardship Council® A.C., Oaxaca – Mexico, di seguito denominata 

FSC®.  

Sottoscrivendo questa lettera di impegno si  premette di aver letto e ben inteso la " Politica per le Associazioni e le 

Organizzazioni aderenti ad  FSC® ", pubblicata sul sito web “www.fsc.org”  in cui si espone la posizione di FSC® in 

merito a quelle attività che debbono risultare non ammissibili da parte di qualunque organizzazione o soggetto che già 

aderisca a FSC®, od anche intenda farlo in futuro, nonché i meccanismi di eventuale dissociazione dal sistema. 

Pertanto, alla luce di quanto esposto, condividendone i contenuti, FEDRIGONI SpA risulta impegnata per ora, e 

certamente fin quando avrà rapporti con FSC®, a non impiegare materiali a base legno che provengano da questo tipo 

di attività  :  

 

1. taglio illegale o commercio illegale di derivati forestali e del legno; 
  

2. legno tagliato in violazione dei diritti civili o tradizionali; 
 
3. legno tagliato da foreste in cui gli alti valori di conservazione (acronimo: HVCFs) sono minacciati da attività di 

gestione forestale scorretta; 
 
4. legno tagliato da aree che sono state convertite in forma significativa da foreste o altri ecosistemi del legno in 

piantagioni od in altre forme d’uso non forestali; 
 
5. legno proveniente da foreste in cui vengono piantati alberi geneticamente modificati; 
 
6. quelle che comportano una qualsiasi violazione dei principi e dei diritti fondamentali nel lavoro inseriti nella 

convenzione statutaria dell'ILO 6. 
 

Inoltre, ad ulteriore rafforzamento dell’impegno sopra esposto, si evidenzia che la nostra Società risulta certificata  sia 

Controlled Wood - FSC® che BSI OHSAS 18001 per la Sicurezza e la Salute sui Luoghi di Lavoro. 

  

 

 

 

 

 

 

 
 

Appendice 6 
 

                                                           
5 Per i riferimenti normativi si veda il documento FSC®-PRO-20-001 V1-0 EN ed i punti nr.1.5 e nr. 1.6.1 dello FSC®-STD-40-004 V2-1 
EN (FSC® Standard for Chain of Custody Certification) 
 
6 ILO : International Labour Organization - Agenzia dell’ONU per il lavoro  (www.ilo.org)  
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FEDRIGONI SpA – ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ DEL PRODOTTO 
 

Serie Prodotto : TUTTE LE CARTE 
 

Si attesta che le nostre carte 7 sono realizzate attraverso processi che prevedono: 
 
1. Il rispetto della Direttiva Europea nr. 94 / 62 / CE, ripresa in Italia dal DLGS nr. 22 del 05.02.1997 e ss.mm. 

all’art. 43 – comma 4 / lettera c) e come modificata dalla Direttiva Europea 2005 / 20 / CE, che definisce le soglie 
massime di presenza ammissibile per i metalli pesanti negli imballaggi e nei rifiuti derivanti da imballaggi. 
Ricordiamo che a partire dal 30 giugno 2001 sono stati fissati definitivamente a 100 ppm per il Cadmio, il 
Mercurio, il Cromo esavalente ed il Piombo; 
 

2. L’impiego di sostanze coloranti prive di componenti intenzionali di natura azoica e di metalli quali il Piombo , il 
Rame , il Cromo , il Nichel e l’Alluminio nel rispetto della Direttiva Europea 2002 / 61 / CE, recepita con Decreto 
del Ministero della Salute del 12.03.2003, nonché della Direttiva Europea 2003 / 03 / CE del 06.01.2003 relativa 
alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso del «colorante blu» quale dodicesimo adeguamento al 
progresso tecnico della direttiva 76/769/CEE del Consiglio Europeo; 
  

3. Il rispetto delle concentrazioni massime per i metalli pesanti come definite nella Direttiva Europea nr. 88/378/CEE 
e nella Norma Europea EN 71–3:2011 inclusa la modifica alla parte III in vigore dal 18.07.2013 ai sensi della 
Direttiva 2009/48/CE, specificante i requisiti per la migrazione di alluminio, antimonio, arsenico, bario, boro, 
cadmio, cromo (III), cromo (VI), cobalto, rame, piombo, manganese, mercurio, nichel, selenio, stronzio, stagno, 
stagno organico e zinco dai materiali che costituiscono giocattoli e da parti di giocattoli ad integrazione dei 
precedenti aggiornamenti dalle norme CEN EN 71-2-2011 Parte 2 del 21.07.2011 e CEN EN 71-8-2011 Parte 8; 

 
4. Il rispetto dei requisiti del DLGS nr. 206 del 06.09.2005 relativamente alla sicurezza generale dei prodotti come 

indicati all’art. 102 e ss.; 
 
5. Il rispetto delle Direttiva Europea nr. 2002/96/CE relativamente al contenuto dei metalli Cadmio, Cromo 

esavalente, Mercurio e Piombo; 
 
6. Il rispetto delle soglie limite stabilite dalla Direttiva Europea nr. 2003/11/CE recante la XXIV modifica alla Direttiva 

Europea nr. 76/769/CEE relativa a restrizioni per l’immissione sul mercato di Pentabromodifenil-etere ( PENTA-
BDE ) e Ottabromodifenil-etere ( OTTA-BDE ); 

 
7. Assenza intenzionale di ftalati e fenoli; 

 
8. Il rispetto del soglie limite stabilite dalla legislazione italiana ed europea per la formaldeide;  
 
9. Non prevedono la presenza di Bifenili Polibromurati (PBB) e di Etere di Difenile Polibromurato (PBDE) in conformità 

ai requisiti individuati nella Direttiva Europea nr. 2011/65/CE, nota anche come Direttiva ROHS. 
Tale conformità è estesa anche all’assenza intenzionale di Decadifeniletere Bromurato (Deca BDE) , sostanza 
inserita in via giurisprudenziale nell’elenco di pertinenza della Direttiva a partire dal 30.06.2008; 

 
10. Sono prodotte nel rispetto del Regolamento CE n. 1907/2006 noto come regolamento REACh (Registration, 

Evaluation and Authorisation of Chemicals); 
 

11. Impiego di cellulose di tipo ECF 8 e TCF 9 ; 
 

                                                           
7 La dichiarazione è resa solo per le carte come da noi prodotte e come tali fornite, ovvero prima di qualsiasi processo di stampa o 
trattamento successivo. 
 
8 Cellulosa ECF (Elemental Chlorine Free) : cellulosa  bianchita con processi ecologici che garantiscono un contenuto massimo di 
composti cloro organico derivati inferiore a 0,8 Kg/Ton. 
 
9 Cellulosa TCF (Total Chlorine Free) : cellulosa bianchita con processi ecologici che escludono l’impiego di prodotti a base cloro ed un 
contenuto massimo di composti cloro organico derivati inferiore a 0,2 Kg/Ton. 
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12. Impiego di cellulose di origine esclusivamente controllata 10; 
 

13. Nessun tipo di carta prodotta dalla Società risulta idonea all’impiego per contatto diretto con gli alimenti alla luce 
di quanto stabilito dal Regolamento Europeo nr. 1935/2004/CE e ss.mm., dal Regolamento Europeo nr. 
2023/2006/CE e dalla norma UNI EN 15593:2008.  

 
Inoltre :  
 
 In conformità a quanto esposto nel DPR nr. 602/68 e ss.mm. nei  Regolamenti CE nr. 1207/2001 e nr. 1617/2006 

ed agli artt. nr. 66 e 67 e ss. del Regolamento nr. 2454/93/CEE, si conferma che tutte le carte da noi 
regolarmente fornite in un ambito di via preferenziale e di carattere originario vengono realizzate da Fedrigoni SpA 
esclusivamente nel territorio dell’Unione Europea e nella fattispecie in Italia, intese come luoghi di produzione; 

 Il manufatto carta, non rientrando nella classificazione di prodotto chimico, non è soggetto agli adempimenti 
previsti dal DLGS nr. 52 del 03.02.1997, del DM del 04.04.1997 e del DM del 09.07.2002 come rettificato dal DM 
del 12.12.2002 relativi all’obbligo di emissione di scheda di sicurezza; 

 Il manufatto carta non prevede in alcuna fase della sua produzione ed allestimento l’impiego di solventi né di 
conservanti ( in particolare dimetilfumarato)  né di ammine aromatiche primarie; 

 Le nostre carte, esclusi i tipi glassine e patinato, risultano completamente biodegradabili; 
 Tutti gli stabilimenti sono : 

 
a) autorizzati secondo la Direttiva Europea nr. 96/61/CE, nota anche come Direttiva IPPC (Integrated  Pollution 

Prevention and Control) recepita nell’ordinamento nazionale con il Decreto Legislativo nr. 372/99 
successivamente modificato con il Decreto legislativo nr. 59/2005 e ripreso infine dal Decreto Legislativo nr. 
152/06 e ss.mm. ( Testo Unico per l’Ambiente). 
Tale normativa prevede un’unica autorizzazione ambientale  (A.I.A. : Autorizzazione Integrata Ambientale)  
che regolamenta e stabilisce i limiti delle emissioni in acqua ed in aria , la tutela del suolo , la gestione dei 
rifiuti e l’abbattimento del rumore. 

 
b) sottoposti ai previsti della Direttiva Europea nr. 2003/87/CE e nr 2004/101/CE 11   e ss.mm. in materia di 

scambio di quote di emissione dei gas ad effetto serra ( GHG = Greenhouse Gas ) nella Comunità Europea 
recepita in Italia con il Decreto Legge nr. 273 del 12.11.2004 convertito poi nella Legge nr. 316 del 
30.12.2004  attuata con il Decreto Legislativo nr. 216 del 04.04.2006 e successivamente integrato e 
modificata con il Decreto Legislativo nr. 51 del 07.03.2008.  

   
 
Le dichiarazioni di cui sopra fanno riferimento a verifiche interne, ma in particolare alle dichiarazioni di conformità di 
merito rilasciate dai produttori/fornitori delle materie prime ed ausiliarie utilizzate nei nostri processi di fabbricazione.   
Tali dichiarazioni si conformano alla normativa italiana ed europea e le concentrazioni di rispetto sono determinabili 
anche con le metodologie analitiche americane USEPA Methods 3050, 3051, 3051a, and 3052.  
 

                                                           
10 Secondo lo FSC®-STD-40-005 versione 2.1 per Legno Controllato è da intendersi quello che viene valutato ed acquistato da 
un’organizzazione al fine di evitare le categorie di legno elencate nella Parte 1 - Sezione 1.1 di questa norma ovvero legno che non 
proviene: 
 
- da tagli illegali (i così detti "Illegal logging"); 
- da taglio effettuato in aree dove i diritti civili o tradizionali vengono violati; 
- da foreste in cui gli alti valori di conservazione (HVCFs = High Values Conservation Forests) sono minacciati dalle attività di 

gestione e conduzione dell’unità forestale; 
- aree che sono state convertite da foreste o altri ecosistemi del legno in piantagioni di tipo annuale od in altre forme d’uso non 

forestali; 
- da foreste in cui vengono piantati alberi geneticamente modificati; 
- da attività che comportano una qualsiasi violazione dei principi e dei diritti fondamentali nel lavoro inseriti nella convenzione 

statutaria dell'ILO. 
 
11 Recepimento della Comunità Europea del protocollo di Kyoto per la riduzione dei gas ad effetto serra nel territorio dell’Unione 
Europea quali l’Anidride Carbonica (CO2), il Metano (CH4), il Protossido di azoto (N2O), gli Idrofluorocarburi (HFC), i Perfluorocarburi 
(PFC) e l’Esafluoro di zolfo (SF6). Per il momento i vincoli di emissione sono estesi alla sola CO2..  
 
 


